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CALL FOR PAPERS

Le immagini, pervasivamente presenti nella nostra quotidianità, hanno il potere di plasmare 
le nostre percezioni, di influenzare le nostre opinioni e di orientare i nostri comportamenti. La 
libertà di accesso ai contenuti visivi, unita alla democratizzazione dei processi di produzione 
e condivisione, è espressione di una civiltà tecnicamente evoluta, ma anche della facilità 
di manipolazione che viene attuata proprio attraverso le immagini. La primigenia funzione 
comunicativa delle immagini e l’uso strumentale che abitualmente ne viene fatto lasciano 
così emergere l’urgenza di una riflessione profonda sul ruolo etico che le immagini rivestono 
e sulla loro responsabilità sociale.
In un contesto culturale stridente, poiché animato da un orientamento costruttivo alla 
valorizzazione plurale delle differenze, al rispetto delle risorse e alla salvaguardia dei 
diritti, ma allo stesso tempo drammaticamente ferito dall’inasprimento dei conflitti, 
dall’individualismo e dall’incapacità di dialogo, l’interrogativo che investe chi si occupa dello 
studio e della produzione di artefatti visuali è un imprescindibile appello al riconoscimento e 
alla riaffermazione della loro radice etica.
Le immagini costruiscono identità individuali e collettive, definiscono canoni estetici e 
comportamentali, promuovono valori culturali; le immagini possono affermare o negare, 
accogliere o escludere, accusare o difendere, tutelare o violare, comprendere o discriminare. 
La consapevolezza di questo ruolo sociale delle immagini e delle implicazioni etiche che da 
esse scaturiscono richiede capacità critica nella loro interpretazione e coscienza progettuale 
nella loro produzione.
La quinta edizione del convegno IMG chiama la comunità scientifica a partecipare a 
un dibattito sul valore etico delle immagini nella società, assumendo la trasversalità e 
l’interdisciplinarietà come cifra distintiva e come occasione per l’apertura di un confronto su 
temi di interesse collettivo.
La città che ospita il convegno incarna il valore simbolico di luogo del dialogo e della 
sperimentazione orientata alla cultura etica della produzione e della comunicazione grafica. 
Le immagini delle Storie di san Francesco dipinte da Giotto nella Basilica Superiore e i valori 
etici in esse racchiusi assumono la potenza evocativa di elementi d’ispirazione.
I contributi potranno presentare riflessioni teorico-critiche, pratiche e casi studio improntati 
alla comunicazione etica, strumenti per la progettazione etica, sfide presenti e future 
introdotte dalla dimensione etica. I contributi potranno toccare uno o più tra i Topics, ambiti 
specifici di studio e applicazione, e dovranno essere riferiti a una tra le Inspirations, messaggi 
etici provenienti dall’insegnamento francescano.

TOPICS

Immagini e ambiente, Immagini e clima, Immagini e conflitti, Immagini e condivisione, 
Immagini e conoscenza, Immagini e consenso, Immagini e cultura del progetto, Immagini 
e cura, Immagini e differenze, Immagini e diritti, Immagini ed economia, Immagini ed 
educazione, Immagini e habitat, Immagini e integrazione, Immagini e luoghi dell’abitare, 
Immagini e memoria, Immagini e minoranze, Immagini e modelli sociali, Immagini e pace, 
Immagini e patrimonio, Immagini e pianeta, Immagini e promozione, Immagini e pubblica 
utilità, Immagini e responsabilità sociale, Immagini e risorse, Immagini e salute, Immagini e 
sostenibilità, Immagini e valorizzazione, Immagini e vita
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Images, pervasively present in our daily lives, wield the power to shape our perceptions, 
influence our opinions and direct our behaviour. The freedom of access to visual content, 
coupled with the democratisation of production and sharing processes, is an expression 
of a technologically advanced society but also of the ease of manipulation implemented 
precisely through images. The primordial communicative function of images and their 
habitual instrumental use thus reveal the urgency of a profound reflection on their ethical 
role and social responsibility.
In a dissonant cultural context, animated by a constructive orientation towards the plural 
valorisation of differences, respect for resources and the safeguarding of rights, but at the 
same time dramatically wounded by the exacerbation of conflicts, individualism and the 
incapacity for dialogue, the question that invests those involved in the study and production 
of visual artefacts is an inescapable call for the recognition and reaffirmation of their 
ethical roots.
Images construct individual and collective identities, define aesthetic and behavioural 
canons, and promote cultural values; images can affirm or deny, welcome or exclude, 
accuse or defend, protect or violate, understand or discriminate. Awareness of this social 
role and the ethical implications that arise from images requires critical capacity in their 
interpretation and design consciousness in their production.
The fifth edition of the IMG conference invites the scientific community to engage 
in a dialogue on the ethical value of images in society, assuming transversality and 
interdisciplinarity as its distinctive features and as an opportunity to open a debate on 
topics of collective interest.
The city hosting the conference embodies the symbolic value of a place for dialogue 
and experimentation oriented towards the ethical culture of graphic production and 
communication. The images of the Stories of St. Francis painted by Giotto in the
Upper Basilica and their ethical values assume the evocative power of
inspirational elements.
The contributions will be able to present theoretical-critical reflections, practices and case 
studies marked by ethical communication, tools for ethical design, and present and future 
challenges introduced by the ethical dimension.
The contributions may touch on one or more of the Topics, specific areas of study and 
application and must refer to one of the Inspirations, ethical messages from
Franciscan teaching.

Images and care, Images and climate, Images and conflicts, Images and consensus, 
Images and design culture, Images and differences, Images and economy, Images and 
education, Images and environment, Images and habitat, Images and health, Images and 
heritage, Images and integration, Images and knowledge, Images and life, Images and 
living places, Images and memory, Images and minorities, Images and peace, Images 
and planet, Images and promotion, Images and public benefit, Images and resources, 
Images and rights, Images and sharing, Images and social models, Images and social 
responsibility, Images and sustainability, Images and valorisation
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INSPIRATIONS

Omaggio dell’uomo semplice
Homage of the simple man

rispetto – semplicità – valore
respect – simplicity – value

“Quando un uomo semplice di Assisi stese 
le vesti dinanzi al beato Francesco e rese 
omaggio a lui che passava; oltre a ciò – si 
crede per ammaestramento di Dio – asserì 
essere Francesco degno di ogni riverenza, 
come chi era per fare in un tempo prossimo 
grandi cose, e perciò dover essere onorato 
da tutti.”

“When a simple man from Assisi spread his 
robes before the blessed Francis and paid 
homage to him as he passed by, he asserted 
–it is believed by the teaching of God– that 
Francis was worthy of all reverence, as 
one who was to do great things in the near 
future, and therefore should be honoured
by all.”

[Bonaventura da Bagnoregio, Legenda 
maior, I, 1]

San Francesco dona il mantello a un povero
St Francis gives his cloak to a poor man

dono – condivisione – empatia
gift – sharing – empathy

“Quando il beato Francesco si incontrò con 
un cavaliere, nobile ma povero e malvestito, 
dalla cui indigenza mosso a compassione 
per affettuosa pietà, quello subito 
spogliatosi, rivestì.”

“When the blessed Francis met a knight, 
noble but poor and ill-dressed, whose 
indigence moved him to compassion out of 
affectionate pity, he immediately undressed 
and dressed.”

[Bonaventura da Bagnoregio, Legenda 
maior, I, 2]
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Sogno di Innocenzo III
Dream of Innocent III

sostegno – protezione – impegno
support – protection – commitment

“Come il papa vedeva la basilica lateranense 
esser già prossima alla rovina; la quale era 
sostenuta da un poverello, mettendole sotto 
il proprio dosso perché non cadesse.”

“As the pope saw the Lateran basilica was 
already close to ruin; which was supported 
by a poor man, placing it under his own back 
so that it would not fall.”

[Bonaventura da Bagnoregio, Legenda 
maior, III, 10]

Predica agli uccelli
Preaching to the birds

esempio – comunicazione – accoglienza
example – communication – hospitality

“Andando il beato Francesco verso Bevagna, 
predicò a molti uccelli; e quelli esultanti 
stendevano i colli, protendevano le ali, 
aprivano i becchi, gli toccavano la tunica; e 
tutto ciò vedevano i compagni in attesa di lui 
sulla via.”

“As blessed Francis went towards Bevagna, 
he preached to many birds; and the exultant 
ones stretched out their necks, stretched 
their wings, opened their beaks, touched his 
tunic; and all this they saw the companions 
waiting for him on the way.”

[Bonaventura da Bagnoregio, Legenda 
maior, XII, 3]
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Abstract
Il concetto di patrimonio che include paesag-
gio e cultura, elementi tangibili e intangibili, 
ordinari e straordinari si consolida attraverso 
pratiche interpretative e partecipative di rico-
noscimento, valorizzazione e tutela. Innovati-
ve, nel contesto italiano, sono le esperienze 
di educazione al patrimonio culturale svilup-
pate dalla SABAP Friuli Venezia Giulia, che 
promuovono approcci interdisciplinari per il 
racconto di identità individuali e collettive, 
valori etici e significati sociali.

Parole chiave 
educazione, patrimonio culturale, paesaggio, 
identità, rappresentazione

Abstract
The concept of heritage –including landscape 
and culture, tangible and intangible assets, 
both ordinary and exceptional– takes shape 
through interpretative and participatory prac-
tices of recognition, enhancement, and pro-
tection. In the Italian context, the cultural her-
itage education initiatives developed by SABAP 
Friuli Venezia Giulia, stand out as innovative, 
promoting interdisciplinary approaches to 
narrating individual and collective identities, 
ethical values, and social meanings.           

Keywords 
education, cultural heritage, landscape, 
identity, representation

ERICA CANTALUPPI

Rappresentazioni, identità, valori culturali. 
Esperienze di educazione al patrimonio 
in Friuli Venezia Giulia

Representations, Identity and Cultural Values: 
Experiences of Heritage Education 

in Friuli Venezia Giulia
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L’educazione al patrimonio nei Luoghi della Cultura 

Il presente contributo si sviluppa a partire dalla ricerca di meto-
dologie innovative di educazione al patrimonio culturale e al pae-
saggio, condotta nell’ambito di un tirocinio presso il SED - Centro 
per i Servizi Educativi del Ministero della Cultura. Il tirocinio è 
previsto dalla borsa di dottorato Cultural Heritage and landscape 
education in the European perspective: new methodologies and 
digital technologies for accessibility and participation del Politec-
nico di Milano. Il SED, struttura della Direzione generale Educa-
zione, ricerca e istituti culturali, Servizio I - Ufficio Studi, promuo-
ve l’educazione al patrimonio culturale al fine di incrementarne 
la conoscenza e la valorizzazione. Coordina i servizi educativi dei 
Luoghi della Cultura statali – archivi, biblioteche, istituti centra-
li, musei, parchi archeologici, soprintendenze – ed elabora piani 
nazionali e linee guida. L’educazione al patrimonio, attuata a con-
tatto diretto con gli elementi che lo compongono, trova proprio 
nei Luoghi della Cultura una importante sede di sperimentazione 
sul territorio (MiBACT, 2015), attivando l’eredità culturale come 
diritto e risorsa per la cittadinanza.
L’obiettivo del tirocinio è l’esplorazione di metodologie efficaci e 
accessibili, mediante l’osservazione di esperienze e progetti pro-
venienti da diversi ambiti disciplinari, attivabili in contesti ordinari 
attraverso azioni orientate alla cittadinanza attiva, allo scambio 
interculturale e intergenerazionale, ed ai processi partecipati-
vi per la tutela del bene comune. Il confronto con le funzionarie 
esperte del SED ha facilitato l’avvio di un dialogo con Luoghi della 
Cultura eterogenei per finalità, pubblico, tipologia di bene tutelato 
e territorio di competenza. Una prima selezione degli enti è sta-
ta operata per attinenza dei progetti educativi ai temi di ricerca, 
in particolare l’attribuzione di valori culturali al paesaggio – non 
solo straordinario ma anche poco visibile, degradato, margina-
le, fragile (Castiglioni et al., 2009; Pettenati, 2022). Incontri con i 
funzionari e visite mirate hanno infine contribuito a indentificare 
iniziative e approcci metodologici significativi su scala nazionale, 
in linea con le più recenti riflessioni scientifiche ed istituzionali in 
materia di heritage education.

Il contesto europeo 

L’attuale percorso di ricerca sull’educazione al patrimonio si con-
fronta con una forte esigenza di rinnovamento delle strategie di 
apprendimento e di sviluppo di competenze e strumenti efficaci. 
In risposta alle sollecitazioni europee e nazionali, la finalità dei 
processi educativi si sta configurando anche attraverso il rappor-
to tra i Luoghi della Cultura ed i cittadini: non solo trasmissione 
di contenuti, ma attualizzazione del patrimonio come portatore di 
significati e valori identitari (Borgia et al., 2019) attraverso iniziati-
ve di conoscenza ed esperienza diretta. Tra i riferimenti che han-
no contribuito al consolidamento di questo concetto negli scorsi 
decenni, la Recommendation on Heritage Education (COE, 1998) 
ha un ruolo centrale, in quanto introduce la natura interdiscipli-
nare dell’educazione al patrimonio e la pluralità di linguaggi coin-
volte; il documento propone un approccio basato su metodologie 
attive, di cui scuole ed istituzioni sono facilitatori. Fondamentale 
per le politiche europee, la Framework Convention on the Value of 

Copertina
Studenti di scuole 
secondarie di II grado 
e minori stranieri non 
accompagnati con la 
funzionaria restauratrice 
conservatrice della 
SABAP Friuli Venezia 
Giulia, dott.ssa Morena 
Maresia. L’attività, 
volta al rilievo grafico 
e metrico di elementi 
architettonici, prevede il 
lavoro in coppie miste per 
favorire la collaborazione 
e superare barriere 
linguistiche e culturali 
tra cittadini italiani e 
coetanei richiedenti asilo. 
L’iniziativa mira anche 
allo sviluppo di capacità 
relazionali e a fornire 
elementi di orientamento 
professionale.
Porte e portali, a.s. 
2016-17. Loggia del 
Lippomano, Udine. Fonte: 
Maresia, 2024. 

Fig. 1
Studente impegnato 
nel ridisegno dell’opera 
Transizione del 
sentimento tra passato 
e presente, osservata 
presso la Chiesa di 
San Giovanni a San 
Tomaso di Majano (UD). 
La rappresentazione 
visuale diventa strumento 
di esplorazione del 
patrimonio culturale 
di accoglienza, e 
fornisce elementi 
per la costruzione di 
identità. Ogni elaborato 
è completato da una 
descrizione dell’opera, 
una presentazione 
dell’autore e una sintetica 
nota storico-artistica 
sul bene. … e adesso 
sono qui, 2022. Palazzo 
Calabassi, Udine. Fonte: 
Maresia, 2024. 
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Fig. 2
Studenti nel complesso 
dell’Hospitale, 
selezionato per il 
suo valore culturale 
come antica stazione 
di sosta tra Oriente 
e Occidente (in alto), 
e in attività di ricerca 
documentale con la 
funzionaria restauratrice 
conservatrice dott.
ssa Morena Maresia 
presso la Biblioteca 
civica (in basso). Il 
progetto prevede 
interviste a residenti o 
soggiornanti di origine 
straniera sul territorio 
friulano, per raccontare 
i luoghi quotidiani a 
cui viene riconosciuto 
valore culturale. A 
cura dei funzionari 
è l’introduzione 
interdisciplinare allo 
studio archeologico e 
alla valorizzazione del 
patrimonio citato nelle 
interviste.
…E adesso sono qui, a.s. 
2022-23. Chiesa di San 
Giovanni a San Tomaso 
di Majano (UD). Sala 
manoscritti, Biblioteca 
civica V. Joppi, Udine.
Fonte: programma 
Officina Patrimonio, 
episodio 2, Scoperta. 
Realizzato da Rai Cultura 
in collaborazione con 
Ministero della Cultura 
- Direzione generale
Educazione, ricerca e
istituti culturali, Servizio
I - Ufficio Studi - Centro
per i Servizi Educativi.
Prima messa in onda su
Rai Storia, 2023.

Cultural Heritage for Society (COE, 2005) espone il valore dell’e-
redità culturale per la società, riconoscendo il patrimonio – beni 
materiali ma anche tradizioni, espressioni, saperi – come diritto 
di cittadinanza, verso cui promuovere una responsabilità indivi-
duale e collettiva. Il patrimonio culturale può essere agente di 
processi di educazione alla cittadinanza e di costruzione di un’i-
dentità europea inclusiva e plurale; diventa così centrale per lo 
sviluppo di consapevolezza rispetto alle diversità culturali e di un 
senso di appartenenza, favorendo una predisposizione alla tutela 
attiva (Copeland, 2006; Sonkoly et al., 2018). Un documento che 
completa le riflessioni su un concetto ampio di patrimonio, sep-
pur indirettamente, è la European Landscape Convention (COE, 
2000). Propone infatti una definizione innovativa di paesaggio, 
aperto ed inclusivo, inteso come prodotto dell’interazione fisica 
e culturale tra popolazioni e territori; la comunità assume quindi 
un ruolo attivo nei processi di riconoscimento ed interpretazione 
del contesto di vita, attraverso azioni partecipative che possono 
trovare efficace applicazione anche in ambito educativo (Caso-
nato et al., 2022). A conferma di questo approccio, la Recom-
mendation on the European Cultural Heritage Strategy for the 
21st Century (COE, 2017) riconosce tre componenti prioritarie: 
sociale, di sviluppo territoriale ed economico, di conoscenza e 
educazione. In particolare, individua nell’educazione attraverso 
il patrimonio uno strumento interdisciplinare per aumentare la 
consapevolezza e la partecipazione civica nella valorizzazione di 
un bene comune non rinnovabile.
In una prospettiva nazionale i Piani per l’Educazione al Patrimo-
nio Culturale – predisposti dalla Direzione Generale Educazione, 
ricerca e istituti culturali, ambito di svolgimento del tirocinio – 
recepiscono dal 2015 le linee guida europee. Il più recente (MiC, 
2021), propone l’adozione di strumenti innovativi per il coinvolgi-
mento dei cittadini nelle attività degli istituti culturali, la creazio-
ne di infrastrutture digitali e l’attivazione di percorsi formativi di 
figure professionali specifiche per l’accessibilità e l’inclusione. 
Il documento richiama la necessità di una rete di cooperazione 
tra servizi educativi per rafforzare un senso di cittadinanza in re-
lazione al patrimonio, in un contesto in cui il concetto stesso di 
heritage – cultura e paesaggio, tangibile e intangibile – si amplia 
ed assume un ruolo sociale. 

L’esperienza della SABAP Friuli Venezia Giulia 

Tra i Luoghi della Cultura esaminati, di particolare interesse è la 
Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per il Friuli 
Venezia Giulia. L’approccio dei suoi servizi educativi è particolar-
mente innovativo all’applicazione delle citate politiche nazionali 
ed europee; le attività proposte mirano alla partecipazione dei 
cittadini ad una narrazione plurale, intesa come forma di tutela 
del patrimonio culturale e del paesaggio. 
In relazione al valore etico delle immagini, è significativo l’obiet-
tivo finale delle iniziative. Accanto ad una volontà di conoscen-
za, tutela e conservazione propria della Soprintendenza stessa, 
i progetti intendono fornire una metodologia di interpretazione 
del patrimonio culturale e del paesaggio attraverso metodi attivi 
ed interdisciplinari, (Bortolotti, 2008; Branchesi, 2007). Rilevan-
te è l’attribuzione di significati ad un patrimonio – materiale o 
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Fig. 3
Studenti durante 
un’attività di rilievo 
grafico e geometrico 
all’aperto. Il patrimonio 
architettonico della città 
di Udine (porte, portali, 
archi e architravi) è 
analizzato per riflettere 
sui concetti di passaggio 
e chiusura, attraverso 
l’osservazione diretta 
e la costruzione di 
interpretazioni. 
Porte e portali, a.s. 
2019-20. Portale della 
Redenzione, Duomo di 
Santa Maria Annunziata, 
Udine. Fonte: Maresia, 
2024. 

immateriale, spesso di prossimità – nel contesto territoriale 
del Friuli Venezia Giulia, caratterizzato da un forte fenomeno 
migratorio. L’approccio progettuale si caratterizza per l’attiva-
zione di reti locali e per una rendicontazione accurata, basata 
su strumenti di valutazione e autovalutazione, ancora poco dif-
fusi nei Luoghi della Cultura italiani. Le istituzioni pubbliche 
sono chiamate a facilitare i processi di riconoscimento e tra-
smissione del patrimonio alle generazioni future, anche cre-
ando forme diverse di fruibilità che promuovano l’accessibilità 
culturale (Carlini et al., 2023); il contributo della SABAP Friu-
li Venezia Giulia si distingue per la sensibilità nel valorizzare 
espressioni culturali esterne al contesto europeo e per la vo-
lontà di costruire un’identità priva di gerarchie interpretative. 
Il focus si sposta dal bene culturale al cittadino, protagonista 
di processi educativi che riconoscono anche il rischio di sot-
trazione identitaria nei percorsi migratori (Maresia, 2024). Le 
rappresentazioni visuali – di per sé strumenti comunicativi – 
veicolano contenuti etici e riflessioni critiche: le immagini faci-
litano un processo di interpretazione condivisa del patrimonio, 
attivando un dialogo interculturale.
Dal 2019, con l’istituzione della Direzione Generale Educazione, 
ricerca e istituti culturali, le Soprintendenze (strutture perife-
riche del Ministero della Cultura) hanno acquisito il compito di 
promuovere la conoscenza del patrimonio culturale e la sua 
funzione civile a livello locale, nazionale e internazionale. La 
SABAP Friuli Venezia Giulia assume il suo impegno istituziona-
le – declinato attraverso le molteplici attività dei servizi educa-
tivi – proponendosi come presidio di interpretazione territoriale 
secondo un modello già riconosciuto a livello museale (Bodo et 
al., 2024), e più estesamente nei Luoghi della Cultura. 
Tra i progetti educativi sperimentati, se ne riportano tre parti-
colarmente innovativi in relazione alle metodologie di attribu-
zione di valori culturali al paesaggio ed alla costruzione di si-
gnificati. Le iniziative – gratuite e replicabili in contesti formali 
(scuole, corsi di formazione, università) e non formali (comuni-
tà diurne, per minori stranieri non accompagnati, associazioni 
culturali) – sono state promosse tramite bandi pubblici pluri-
lingue e diffusi capillarmente sul territorio regionale. 

…E adesso sono qui
Il progetto promuove la conoscenza del patrimonio mediante 
narrazioni del paesaggio di prossimità (Fig. 1) con elabora-
ti creativi multimediali. I protagonisti sono persone residenti 
o soggiornanti in territorio friulano di origine straniera, che 
raccontano i luoghi della loro quotidianità. L’iniziativa intende 
valorizzare le specificità culturali, rafforzare il senso di ap-
partenenza a uno spazio europeo comune e riflettere sul di-
ritto alla cultura come forma di partecipazione e fondamento 
della democrazia. Gli studenti, coinvolti con PCTO, realizzano 
un elaborato – immagini, video, audio, testi, con una specifica 
propensione per la pluralità di forme narrative e linguaggi – 
che interpreta il patrimonio culturale attraverso interviste ai 
protagonisti, confrontandosi su educazione alla cittadinanza, 
marginalità culturale, consapevolezza identitaria. Il progetto 
è stato divulgato tramite mostre, seminari accademici interdi-
sciplinari, pubblicazioni (Maresia, 2022a; 2024) e il programma 
Officina Patrimonio di Rai Cultura (SED, 2023) (Fig. 2).
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Proprio lì davanti a me
Il progetto intende valorizzare il patrimonio di prossimità riflet-
tendo sulle difficoltà di accesso e fruizione. Mira a rafforzare una 
consapevolezza del bene comune, promuovendone la tutela con-
divisa e favorendo la partecipazione attiva. L’esperienza è rivolta 
a scuole, centri di assistenza, cooperative sociali e associazioni 
per persone con difficoltà sensoriali, motorie o cognitive, malat-
tie rare, marginalità linguistiche, centri di accoglienza per minori 
stranieri non accompagnati, comunità di stranieri. Innovativa è la 
formazione interdisciplinare offerta dalla SABAP Friuli Venezia 
Giulia, dall’educazione civica e alla conoscenza delle fonti legi-
slative specifiche. L’obiettivo è l’elaborazione di cortometraggi 
– quindi di narrazioni visuali complesse – del paesaggio di pros-
simità, coinvolgendo la propria rete sociale nelle attività di docu-
mentazione e produzione creativa. Il progetto è stato presentato
a seminari istituzionali, è oggetto di pubblicazioni (Maresia, 2021,
2022b, 2022c, 2024) e i prodotti sono accessibili integralmente
sul sito.

Porte e portali
Il progetto coinvolge scuole secondarie di II grado e centri di 
accoglienza per minori stranieri non accompagnati, favorendo 
l’incontro tra studenti italiani e loro coetanei richiedenti asilo; 
Udine è infatti importante meta o tappa forzata sulla rotta bal-
canica. Elementi del patrimonio architettonico – porte, portali, 
archi e architravi – diventano pretesto per riflettere su passaggi 
e chiusure. Le attività prevedono osservazioni, rilievi, restituzio-
ni grafiche e metriche (Fig. 3), in coppie miste per incentivare la 
collaborazione e superare barriere culturali. I prodotti assumono 
così una funzione di mediazione, includendo contenuti espressi 
in tutte le lingue conosciute dai membri del gruppo; l’uso delle 
immagini favorisce la partecipazione di soggetti con competenze 
differenti. I partecipanti vengono introdotti a temi di cittadinanza 
attiva, come responsabilità individuale e collettiva nei confronti 
del patrimonio. 

Conclusioni: innovazione e interpretazione 

Le esperienze emerse dalla ricognizione restituiscono un qua-
dro eterogeneo del contesto istituzionale italiano, in termini di 
progettazione metodologica, contesti territoriali e strumenti. La 
didattica tradizionale risulta ancora prevalente nei Luoghi della 
Cultura, spesso limitata ad esperienze episodiche di fruizione 
passiva finalizzate a una conoscenza immediata e superficiale. In 
tale scenario, l’attivazione di pratiche che sollecitano le compe-
tenze dei partecipanti, l’interazione con operatori adeguatamente 
formati e l’adozione di approcci educativi interdisciplinari rappre-
sentano, di per sé, elementi di innovazione.
Nel contesto della presente ricerca i processi di rappresentazio-
ne – mentale, visuale o testuale – assumono rilevanza proprio 
perché frequenti tanto nelle modalità educative tradizionali quan-
to in quelle sperimentali; la narrazione di un bene o di un luogo è 
centrale nella definizione del suo valore culturale. Attraverso le 
attività esaminate, per esempio, i partecipanti producono fram-
menti di nuove rappresentazioni che attivano processi immagi-
nativi e creativi (Dallari et al., 2023), esito di percorsi complessi 
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di conoscenza e rielaborazione: racconti, registrazione di inter-
viste, ridisegni, trascrizione di memorie, schizzi, raccolte di fo-
tografie, mappature, espressioni grafiche, prodotti digitali, pro-
duzioni artistiche. Tali pratiche interpretative concorrono alla 
costruzione di identità individuali e collettive, alla promozione 
di valori culturali condivisi e alla formulazione di una narrazio-
ne contemporanea del patrimonio (Hall et al., 2013; Waterton 
et al., 2016; Carter et al., 2021). In quanto processo sociale, le 
scelte narrative relative al patrimonio culturale implicano una 
dimensione etica che coinvolge significati, espressioni e memo-
rie (Brunelli, 2014; Smith, 2006). Elaborate in un contesto di plu-
ralità culturale, nel quale il patrimonio può sostenere azioni di 
mediazione tipiche delle comunità educanti, molteplici interpre-
tazioni costituiscono una risorsa innovativa e condivisa. I mate-
riali visuali prodotti – spesso in contesti di marginalità sociale 
e culturale – nell’ambito delle attività educative della SABAP 
Friuli Venezia Giulia assumono un ruolo centrale nel processo 
di costruzione di significati condivisi in quanto riflettono nuove 
relazioni con il territorio di prossimità. I progetti sviluppati pro-
pongono in questo senso esercizi di rappresentazione parteci-
pata capaci di mettere in dialogo l’istituzione con l’esperienza 
personale del cittadino, e di favorire l’attivazione di processi di 
riconoscimento ed appartenenza.
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